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Riassunto

La ricerca e' stata articolata in una prima prova, svolta nel 1993-1994, mirata alla valutazione
dell'efficacia dei mezzi meccanici nel controlio del viso crodo emerso prima della seming della coltu-
ra e in una seconda sperimentazione (1995) finalizzata a determinare I'influenza delle teeniche di
preparazione del letto di semina sull'emergenza di tale infestante. Nella prima esperienza sono sta-
te poste a confronto con i tradizionali sistemi di lotta chimici, effettuati su terreno preparato per la
semina e dopo emergenza dell'infestante, tecniche basate sull'erpicatura e sull'aratura supetficiale.
Nella seconda prova sono stati messi a confronto con I'aratura tradizonale sistemi di ridotta o nulla
lavorazione del terreno - erpicatura cor erpice a dischi; evpleatura con erpiee rotative; non lavera-
zione. L'impiego di mezzi di lotta meceanici ha fatto registrare nel 1993 un controllo della malerbe
mediamente pari al 70% di quello raggiunto dal prodotto chimico ¢ una conseguente riduzione del
30% della produzione della coltura. Nel 1994, invece, tale tecnica ha rappiunto risultati non statisti-
camente differenti rispetto al trattamento chimico, Nei due anni di sperimentszione gli interventi
meccenici hanno permesso wna riduzicne della consistenza della banea semi di viso erodo nei primi
20 cm di terreno non statisticamente differente rispetto al trattamento chimico. I costi economici ed
energetici sono risultati rispettivamente prossimi al 50% e al 30% di quelli relativi all'impiego dal
diserbante. Lo seconde esperienzn he messo in evidenza come 'emergenza delle plantule del riso
crodo =i avvantaggi di un ridotto smuovimento degli stroti superficiali del terreno e, guindi, di un
posizicnamento il piv’ passihilﬁ superficiale det semi dell'infestante. Le magpiore infestazione ini-
ziale (prossima a 200 piante/m*) e' stata vaggivnta sul terreno non lavorato, 'impiege di erpici - sia
rotativo che ha dischi - ha determinato una riduzione del 50% dell'emergenza della infestanti men-
tre 'araturn tradizionale ha ridotta I'infestazione iniziale a poco piv’ di 30 piznte/m*~,

Parale chiave: Riso crodo, difesn, minime lavorazioni

Summary
Red rice contral by mechanical means

The study carried out consisted in: a) en experiment (1093-1994) aimed to evaluate the efficacy of
mechanical means for red rice control emerged before rice sowing; b) a trial (1995) to determine the
influence of different techniques for seed bed preparation on weed emergence.

In the first tria] the traditional chemieal weed control of weeds emerged on prepared seed hed was
compared with techniques based on harrowing and shallow ploughing, In the second one no- and
minimum-tillage technigues - offset disk and rotary harrows - were compared with traditional
systems. Harrowing and shallow ploupghing, in 1993, recorded a weed contral equal, on average, to
the 70% of those obtained by chemical treatment with a yield decrease of about 30%. But in 1994,
the differences weren't statistically different. The evolution of red rice seed bank in the soil did not
vary in the plots receiving chemical treatments or mechanical interventions even if the last ones
allowed a reduction of about 50% in economic and 70% in energy costs. The second trial pointed out
that red rice emergence was fovoured by reduced tillage of soil tap Jayers which mantained weed
sceds at the soil surface, The highest infestation (200 seedlings/m™) was obtained by na tillage,
while harrows, both rotary and disk, rpduced by 50% the infestation; traditional ploughing reduced
the infostation to about 30 seedling/m=.

Keywortds: red rice, control, minimum tillage
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Introduzione

T riso crodo {Oryza sative (L.) vavsylvatica) e’ una infestante del riso diffusa nella maggior parte
dei Pacsi in cul e eoltivato il ceveale, Rilevata in italin gia® alla fine del secolo scorso, la malerba ha
mantenuto un livello di diffusione e pericolosita’ relativamente contenuto fino alla fine deghi anni
80. A partire da qguest’ epoca, con la progressiva diffusione di varieta’ di riso poco competitive e
lento accrescimento, 1" infestante ha trovato le condizioni favorevoli per una rapida diffusione. Si
stima che il riso crode abbia interessata, nel 1995, almeno Ia meta’ degli oitre 240 mila ha investitia
riso in Italin,

Indicato anche con le denominazioni di "rise o grana rossa”, riso selvatica”, riso hastardo”, il riso
crodo e’ una forma spontanea, appartenente allo stesso genere e specie del riso coltivato (Hoaghland
& Paul, 1978; Tarditi e Vercesi, 1983). La maggior parte delle forme selvatiche presentano wna ca-
riosside con pericarpo rosso, dovuto alla presenza di antocianing, che riduee il valore commerciale
della granelle (Smith, 19581, Kwon et al., 1892), Per la commercializznzione in Italin e nella Unione
Europea ' tollerata la presenza del 3% di grana rossa; oltre tale limite il riso deve essere commer-
cinlizzato come "sotto-tipo”. Sono, altrest', noti fenotipi con pericarpo bianco, del tutto simile a quel-
1o delle varieta' commereinli (Coppo e Sarasso 1890). A causa di una ampia variabilita’ genetica, ti-
pica di ogni popalazione naturale, il viso erodo ' diffuso in diverse forme fenologiche che presenta-
o differenze non legate sola ol colove delle cariessidi. Aleune piante presentano foglie rigide e al-
lungate, altre hanna pannacchie aristate e altre mutiche; in eleuni easi le ariste sono seure ed in ol-
iri chiare (Diarra et al, 1985), Tutte le forme selvatiche hanno in comune una capacita’ di aecesti-
mento ed uno sviluppo vepetativo superiore a quella del viso caltivato oltre che una elevata tenden-
za a crodare prima della receolta (Tarditi e Vercesi, 1993).

La tendenza alla progressiva diffusione della malerha indica chiaramente che'i mezzi di controllo
attualmente dispanibili non sone in grado di contenerne sufficientemente lo sviluppo. Le tecniche di
lotta direttn pin® efficaci si basano in gran parte sul ricorso ella pre-germinazione dell’ infestante ed
alla sue sucecessiva eliminazione con interventi chimici o meceanicl, prima della semina del riso
(Baker ef al., 1986; Catala’ ¢ Torres, 1993; Catala’, 1995; Tarditi e Vercesi, 1993) .

Con la riceres, di eni si riferiseono i visultati, si ¢ intese verificare gli effetti di interventi meceaniei
e chimici si2! contrello delln malerba e 1" influenza delle lavorazioni sulle sua emergenza.

Lo studio, e' stato articolate in una prova voltd alla determinazione delln validita’ di interventi di
lottn con mezzi meccanici ¢ chimici e delia Joro influenza sulla banca semi del tiso crodo ed in una
ricerca mirata alla valutazione degli effetti di differenti modelita' di preparazione del letto di semina
sulla emergenza della malerba.

Materiali e metodi
Lotta al viso crodo

La sperimentazione ¢' stata condatia nel 1993-1994 a S. Germano (Ve} su un terreno franco- sab-
bioso (pH 5,6; sostanza organica 2,4%), coltivato a riso in monosuccessione da oltre 20 anni.

In entrambi gli anni il terreno ¢ stato arato, alla profondita’ di cirea 20 em, nell’ ultima settimana
di merzo e quindi subito erpicato. Nella seconda settimana di aprile si ' effettuata una irrigazione
in grado partare il terreno allo stato di saturazione e di favorire la germinazione dei semi di riso
crodo presenti nel terreno. Quanda il riso crodo ha raggiunto mediamente lo stadio di 2-3 foglie si
e', quindi, proceduto ad effettuare gli interventi di lotta programmati (10 maggio 1993 e § maggio
1894). Le prove sono state vealizzate adottando un disegno sperimentale a blocchi randomizzati
semplici con 3 ripetizioni e parcelle elementari di 1200 m2. Sono stati posti a confronto i seguenti
trattamenti:

- erpicatura;

- rivoltamento dello strato superficiale del terreno;
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- diserbo con dalapan (15 kg/ha);

- testimone senza interventi sul erode.

Tre giorni dopo gli interventi si e' proceduto alla sommersione e subito dopo alle semina del rise.

Quests e'statn effettuata impiegando 190 kg/ha della varietn’ Loto, caratterizzata dn elevats preco-

cita" e da taglia hassa, :

Tutta la superficie della prova ¢’ stata sottoposta 3 seitimane dopo Uemergenza del riso, ad un trat-

tamento con ln miseela erbieida a base di molinate e bensulfuron metile (rispettivamente a 3500 e

60 g/ha di p.a.) per controliare una infestazione mista di giovoni, ciperacee ed alismatacee.

Durante il periodo della prova sono stati effettuati { seguenti rilievi:

- conteggio del numero di semi di riso crode presenti nello strato 0-20 em, effettuato prima dei trat-
tamenti, nel 1993 ¢ dopo Ja raccolta, nel 1994;

- conteggio del numero di piante di visa crudu/m2 presenti prima dei trattamenti e durante lo stadio
di pre-fioritura del riso;

- determinazione della produzione; .

- conteggio delle cariossidi a pericarpo rosso nel risone raccoito.

Le macchine utilizzate

Sono state impiegati 3 differenti tipi di macehine: un aratro, un erpice e una irroratrice a barra.
L'aratro hn una larghezza di lavore di 2,1 m, ed e’ stato appositamente progettato per operare alln
profondita’ di soli 6-8 em. Esso ¢' costituito dn 7 corpi dotati clascuno di un versoio cilindrico di ri-
dotte dimensioni in grado di assicurave il compleato rivoltamento del terveno. 11 eantrollo della pro-
fondita' di lavoro e' stata ottenuto mediante l'applicazione di una piastra registrehile (250x400 mm)
posta alle estremita’ della bure in modo da integrarae il dispositivo di controile della trattrice, Lo
profondita’ di lavoro ¢' stata regolata a B em e si ¢ operato con una velocita' di avanzamento di &
km/h,

L'erpice & lame, di tipo portate, ha la larghezze di lavore di. 3m e gli elementi lavoranti sono costi-
tuiti da lame elicoidali poste ad una distanza di 150 mm e montate su {file distanti 300 mm, Con tale
aitrezzntura si ' operato ad una velocita’ di avanzamento di & km/h e con una profondita’ di lavoro
di 6 cm.

Per la distribuzione del graminicida e' stata utilizzata una irroratrice a berra di tipo portato, con
serbatoio da 6001, barra di 12 metri e dotata di ugelli a turbolenza. Nel corso della distribuzione si
¢' operato ad una velocita' di avanzamento di G km/h, eon una pressione di 500 kPa ed un velume
di 270 1/ha.

Tempi di lavoro

Per tutte le attvezzature oggetto delle prove sono stati rilevati, at di fuori del eampo sperimentale, i
tempi di lavare relativi alle diverse fasi. In particolare, per guanto rignarda la barea irroratrice sono
stati rilevati direttamente in campo i tempi di distribuzione del diserbante, mentre si e' proceduto
alla simulazione dei tempi reladivi al riempimento del serbatoio e a quelli di trasferimento.

Costi

Al fine di consentire un confronto anche di tipo economico tra le diverse tecniche messe a confronto,
sono stati ealeolati sia i costi di esercizio delle singole maechine, sia, nel caso del diserbo, quelli rela-
tivi all'acquisto dell'erbicidn, Per quanto riguarda i costi di acquisto delle macchire, nel case dell'a-
“ratro si ¢' fatto riferimento ol costo sostenute per la realizzazione del prototipo mentre per quanto
riguarda T'erpice e la barra irroratrice, a quelli di mercato. 11 loro costo orario ¢ stato calcolato uti-
lizzando 1o metodologic proposta da Ribaudo (1977) con prezzi aggiornati al 1995,

Per quento riguarda i trattori si e' assunta uns utilizzazione annua di 500 h, mentre 1a potenza e’
stata calcolata sulle base delie indieaziont emerse dalla sperimentazione e tenendo conto delle forze
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di trazione e degli assorbimenti relativi alle diverse condizioni operative a cni essi sone sottoposti, i
costo orario delle motrici ¢ stato caleolato a partive dalle singole vocl di costa (costi fissi e variabili},
manodopera compresa, con la procedura di ealcolo messa a punto dall'istituto di Meceanica Agraria
dell'Universita’ di Torino (Piccarecla 1889). 5i e’ considerato un costo del graminicida paria
GO0 L/kg.

Analisi energetica

I consumi energetici sono stati distinti in diretti e indiretti,

Sono stati compresi fra i consumi diretti il gasolio {(contenuto energetico primeario pari a 51,4
MJ/kg) e i lubrificanti (83,7 MdJ/kg), mentre {ea i consumi indiretti i contenuti energetici velativi a
macchine (82 MJ/kg), aitrezzi (68 MI/kg) e prodotto chimico (105 Md/kg nel caso specifica del da-
lapon}, Secondo quanto riportato nella bibliografia piv' recents (Biondi ef al. 1989) il lavors wmeno
non ¢ stato cenvertito in cquivalente energetica.

Effetto delle modalita’ di preparazione dei letto di semina sulla emergenza del riso erodo

Nel 1995 ¢’ stata condotta una prova volla ad evidenzisre 'influenze esercitata dai diversi tipi di la-
vorazione sulla emergenza del riso crodo. Dalla sperimentazione condotta negli anni precedenti
(1993 e 1894) era infatti risultato che i fattori ehe incidone meggiormente sulla rivscita del tratta-
mento di diserbo del riso erodo, mediante la tecnica della falsa semina, sono 'uniformita di svituppo
delle plantule e la quantita’ di semi dell'infestante germinati, Risultava, pertanto, di notevale inte-
resse epplicativo la verifien dell'esistenza di correlazioni tra le diverse tecniche di lavorazione del
terreno, l2 quantita’ di semi di riso crodo germingti e 1z sealarita’ della emergenza delle plantule,
Sono stati eonfrondati tre sistemi di preparazione del terreno impiegando 3 attrezzi: aratro a ver- .
soio; etpice a dischi ed erpice rotative a denti verticali azionato dalla presa di potenza. L'aratro, di
tipo tradizionale, era dotato di 5 vomeri per una larghezza di lavoro effettiva pari & 1,8 m. Tale mac-
china ha permesso di pttenere il completo rivaltamento del terreno operande ad ung profondita’ di
lavoro di 20-22 em. L'erpice o dischi, di tipo offset e caratterizzato de una larghezza di lavoro di 3
metri, ha operato ad una profondita’ di 8-10 em con un parziele rivoltamento del terreno. L'erpics
rotativo, caratterizzato da una larghezza di lavoro di 3 m, ha permesso un minimo rivoliamento del
-terreno operando ad una profondita’ di 5-7 em.
Come testimone si e’ mantenuto il terreno indisturbato, E” stato adottato uno schema sperimentale
a blocco randomizzatn semplice con 4 ripetizioni con parcelle di superficie pari a cirea 1000 m2. I i
levamenti sul numero delle plantule presenti a! momento del diserbo chimico {(dalapon) e quelle
sfuggite al trattamente, sono stati effettuati su un'area di 0,25 m™ con 6 ripetizion, -
La sperimentazione ' stata condotta ad Olcenengo (VC) in un terreno limoso coltivato da 5 anni a
riso in cui si era riscontrato, nell'ultima annats, un notevole grado di infestazione di riso crodo, Ri-
levamenti compiuti prima delle lavorazioni hanno fatto riscontrave la presenza media di oltre 2200
semi di riso crodo per metro gquadrato nel primi & em di terrenc. Le paglie erano state bruciate in
autunno. i
Le lavorazioni sono state eseguite il 24 marzo e sono state precedute, dalla distribuziene dei fertiliz-
zanti. St sono realizzate tre diffeventi profondita’ di lavoro e tre condizioni cperative riguardanti il
riveltamento del terrena (tabella 1), Lo zollosita’ e' risultata elevata con 'aratro, intermedia con
- 1'erpice a dischi e quasi assente con 1'erpice rotativa. .
Successivamente Fappezzamento e’ stato sommerso ¢ le parcelle arate sono state livellate mediante
un passaggio con lo spianone, La sommersione ¢ stata mantenuta fino ai primi di maggio con uno
strato di acqua di 2-7 cm. Una settimana prima del trattemento di diserbo, avvenuto il 9 maggio, la
risaia ' stata ascingnia.
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Risultati e discussione
Prova di lotta

1 risultati della sperimentazione hanno posto in evidenza una diversits® di risposta degli stessi in-
terventi nei 2 anni di prova,

Nel 1993 i vari trattnmenti sono stati eseguiti tra il 10 e il 14 maggio, il delapon e’ stato il fratta-
mento con la migliore effieacia nei confronti del riso crodo, raggiungendo livelli di contrello del 96%
{fig. 1a). L'erpicatura ¢ il rivoltamento superficiale del terrens hanno avuto, invece, un grado di ef-
ficacia rispetlivamente del 75 e del 70%. L produzione di risone e' risultata chisramente influenza-
ta dal livello di efficacia raggivnto. La produzione piun' elevata e’ stata, infatti, ottenuta nelle tesi
trattata con dalapon; Varaturn legsera e la erpicatura hanno, invece, portato ad una riduzione delln
produzione rispettivamente del 15 e del 25% nei confronti del graminicida, L'assenza di ogni inter-
vento ha determinato un ealo i produzione di cirea il 45%. L'analisi del risone, raccolto nelle diver-
se tesi, ha fatto rilovare un contenuto di cariossidi di riso crodo pari a: 3,26% per I'aratura leggera,
3% per Perpicatura, 1,45% per il dalapon, 16,75 nel testimone.

Nel 1994, con la falsa semina, si e’ registrate unn infestazione resle media di 155 pmnte/m ed i va-
1l trattamenti sono stati esepuiti tra i1 5 e it 9 maggio . In tali condizioni, le diverse tecniche di lotta
poste & confronto kanno conseguito un contenimento della malerba non malto diversificato tra di
loro. I livelli di efficacia ragpiunti sono stati del B9% per il dalapon, del 87% per 'erpicatura e dell’
82% per l'aratura (fig, 1b). La minor attivita' del graminieida dimostrata nel 1994 rispetto all’anno
precedente ', in gran parte, da stiribuire all'anticipa dellintervento di diserbo che ha impedito di
far fronte efficacemente alle clevata scalarita’ di emergenza del riso crodo e ha permesso ad gleune
plantule di sfuggire all'azione dell’erbicida. I diversi trattamenti hanno fatto registrare un livello
produttivo statisticamente non differente, compreso tra 6,2 ¢ 5,9 t/ha.
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Fig. 1- Produzione di risone e controllo delle infestanti: a} 1993; b} 1994 (a leticre uguali eorrispon-
dono valori non statisticamente difforenti - Test di Duncan P = 0,05),

Nel 1993, all’inizio della sperimentazione, si e’ registrata, nei primi 20 cm di terreno, una presenza
media di paco meno di 3200 semi/m™ di riso crodo. Al termine del secondo anno di sperimentazic-
ne, nel terreno non sottoposto ncl alcun trattamento, si e' raggiunta una infestazione potenziale me-
dia dell’ordine di 31000 seml/m I diversi trettementi posti a confronto hanno permesso, tutti, di
non incrementare il In'e[]o di infestazione di partenza e, nel caso dell’aratura leggers, di ridurlo
sensibilmente (450 seml/m ) (fig. 2). Questo comportamento ¢’ verosimilmente da porre in relazio-
ne con 1l ritarde di sviltippo e di maturazione delle pianto di riso crodo emerse dopo il trattamenta.
Per quesia rapione la mappior parte dei semi dell'infestante non hanno avuto la possibilita’ di ero-
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dare e sono stati raccalti con il risone.

infestazlane pote

100000 iale {semi/m2}

10000

1000}:

0
graminicida  aratro arpice controllo
trattamanti

Fig. 2- Quuntita’ di semi delle infestanti presenti nel primi 20 o di terreno alla fine della speri-
mentazione (a lettere ugunali corrispondenc valori non statisticamente differenti - Test di Duncan P
= 0,05).

Capacita' di lavoro

Saono state rilovate sostanzialt differenze fra la capacita’ di lavoro delle macchine che operano la la-
vorazione del terreno e la macchina irroratrice, In parifcolare impiegando V'aratro e V'erpice risulta
possibile lavarare rispettivamente 0,8 ha/h e 0,7 ha/h, mentre 1'uso defla barra irroratrice consente
di rageiungere una capacita’ di lavoro di 4,2 ho/h, grozie, soprattutto alla sun maggiore larghezza
di lavorn (12m),

Costi

1l costo complessivo del trattamento (fig. 3a) ¢ risultato prossimo a 65 kL/ha nel caso dell’arature e
dell'erpicatura o di poco mene di 115 kL/ha nel caso della lotta chimica al riso croda. Tale notevole
differenza e' principalmente attribuibile al costo (circa 90 kL /ha) relativo all'acquisto del diserban-
te.

Consumi energetici

I consumi diretti sono risultati avere una incidenza sul consume energetice totale compresa fra cir-
ca I'80% (aratura) e il 3% (dalapon). In termini complessivi, il diserbo con dalapon e' risultato l'in-
tervento che ha richiesto la magpiore spesa energetica (1664 MdJ/ha), seguita dall'aratura (665
MJ/ha) e dalla erpicatura (474 MJ/ha). In pratica, cosi’ come evidenziato dai costi economici del
trattamento, la componente chimien risultn quella in grado di incidere in maggior misura sul costo
energetico complessivo (fig. 3b).

Effetto delle modalita® di preparazione del letto di semina sulla emergenza del riso erodo

1 rilevamento eseguito il giorno prima della distribuzione del graminicida ha posto in evidenze che
I'emergenza del riso erodo ¢ statn assal differenzisto per densita’ ed uniformita’ di sviluppo delle
plantule. In particolare, il pin’ clevato livello di infestazione {190 piante/m®) e stata rilevato nel ca-
sa della non lavorazione. Ltimpicpo degli erpici ha fornito 1isultati non statisticamente differenti tra
lorg, con una riduzione dell’infostazione di ciren il 47% rispetto alle situazione precedente. Net easo
delia aratura tradizionale, 'infestazione e rvisultata di civea it 15% di quella rilevata nel terreno non
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lavorato (fig. 40).
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macchine {1 prodotio =] gas. erh.

Fig: 3 - Costi complessivi dei trattamenti: a) in Lire; b) energetici,

11 suceessivo rilievo per determinave il numero di piante sfuggito al trattamento ha posto in eviden-
za una infestazione media di riso crodo di & culmi/m*® con un minima di 2,7 culmi/m2 nel caso del
terreno non lavorato e un massimo di 8 culmi/m?‘ dell’erpice rotativo a denti verticali. Pur non sta-
tisticamente significative, tali differenze pongono in evidenza che In non-lavorazione ha determinato
la miglior emergenza dei semi di riso crode presenti sulla superficie del terreno ponendo, quindi, le
condizioni per una migliore efficacia del suceessivo trattamento erbicida {fig. 4b).

croda {plantulefm2) a) 10 crodo [plante/m2) b}
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sodo aratro  e. dischi e, rojat, sodo aratra e, dischi e, rotat,
trattamenti trattamenli

Fig. 4 - Livello di infestazione raggiunto: a) rilicvo effettuato subite prima del tratfamento; b) rilicvo
effettuato a 20 giorno dal trattamento {a lettere uguali corrispondono valori non statisticamente dif-
ferenti - Test di Duncan P = 0,05).
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Conclusioni

Dai risultaii ottenuti da questa ricorea e’ emerso che a lotta diretta al riso erodo con mezzi meece-
nici, pur presentando costi inferiori, ha avuto una efficacia modesta e comunque inferiore a quella
ottenuta ron il dalapon,

Inoltre, qualsiasi intervento e tipo di lavorazione del terreno riduce 1z germinnzione del riso crodo
disseminate nell'anno. Piu’ la lavorazione ¢’ profonda e mapgiore il rivoltamento, minore ' risuita
essere il numero di plantule presenti al momento del trattamento di diserbo, Le lavoraziond, inoftre,
gencrano una sealarita’ delle emergenze e cio', generalmente, si traduee in una minore efficacia del
trattamento chimico, in quanto | semi che hanno solo iniziato la germinazione possono sfuggire al
trattnmento, L'aratuya porta o profondita’ { semi presenti, aumentando la "banca del seme” dell'in-
festante e, riducendo l'infestazione reale, consente ol riso crodo di sfugpive ai successivi teattementi
erlicidi. Oceotre, anche, tener presente che le carreggiate favoriseono nascite tardive dell'infestan-
te. Pertanto, passappi vipetnli del trattore aggravano sensibilmente Vinfestazione e riducono i bene-
fici derivanti dell'intervento di diserbo. Una non trascurabile percentuale di insuccessi ¢' da attyi-
buire ad una errata gestione delle pratiche agronomiche precedenti o seguenti il trattaments e so-
prattutto alla esecuziene anticipata del diserbo ed alla non adeguata gestione del livello d'acqua di
sommersione nelle due setiimane successive al traltamento, E', inoltre, da tener presente che spes-
sa l'infestaziane e’ talmente elevata che percentuali di elficacia del 98% possone risultare utili ai fin
delta produzione ma sono insufficienti a ridurre 'impatto dell'infestante nell'anno succassivo. Basta
infatti la presenza di una sola pianta di riso crodo per metro quadrato per disseminare aleune cen-

tinain di semi, pin’ che suflicienti per determinare sensibili effetti competitivi sulle coltura nell’an-
no sticcessivo.
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